
 
 

Dopo gli O.T.I. anche gli O.T.D. hanno la loro certezza lavorativa 

E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il DECRETO-LEGGE 16 ottobre 2017, n. 148, 

con il quale, anche gli Operai a Tempo Determinato, dopo quelli a Tempo Indeterminato, 

impiegati nell’ex Corpo Forestale dello Stato, vedono, dopo anni di trepidante attesa, non solo 

garantito, ma suggellato, il posto di lavoro con la trasformazione del rapporto a Tempo 

Indeterminato. 

    Facendo un passo a ritroso, vale la pena rammentare quante difficoltà sono state 

affrontate da questi lavoratori stagionali e precari, nonostante la conclusione della Corte di 

Giustizia Europea abbia ricordato, minacciando sanzioni, che tale forma contrattuale fosse 

insostenibile ed iniqua. 

Come dimenticare le pressioni fatte ogni qualvolta gli stanziamenti di bilancio non 

garantivano la possibilità di riassunzione per l’anno successivo o al termine di ogni triennio.  

Nei momenti difficili siamo stati sempre al loro fianco, sostenendoli moralmente ed 

impedendo che la politica, distratta da altri argomenti, corresse il rischio di lasciarli a casa. 

Oggi, finalmente, possiamo dire di aver raggiunto l’obiettivo risolutivo, con questo 

Decreto Legge finisce l’epoca schizofrenica dell’incertezza e si approda ad una stabilità 

contrattuale da tempo auspicata. 

Per quanto ci riguarda abbiamo festeggiato con un EVVAI, perché un altro tassello del 

complicato puzzle è andato a posto, ora potremo finalmente iniziare la semplificazione dei nostri 

documenti, accorciando addirittura la nostra denominazione dipartimentale. 

Dopo aver investito buona parte del nostro tempo a far capire chi erano e sono gli O.T.I. 

(1270) con la complicazione dell’ulteriore specifica, diretta agli O.T.D., possiamo richiamare in 

modo netto e chiaro il numero di 1400 O.T.I., senza distinzione alcuna, perché noi, non 

l’abbiamo mai fatta. 



 
Nel fare i nostri più sinceri auguri a tutti gli ex O.T.D. e alle loro famiglie, chiudiamo 

questo doveroso passaggio non placati dell’obiettivo raggiunto, ma con l’auspicio che questo 

risultato sia di stimolo per dare più forza al progetto di cambiamento dell’intero impianto 

contrattuale.  

VOGLIAMO VEDERE RICONOSCIUTO QUELLO CHE FIN ORA CI È STATO SOTTRATTO 

UN CONTRATTO PUBBLICO 

 

Il Segretario Generale 

         Cisal C.F.S. 

  

                                                                          


